La chiamata di Geremia

Geremia 1,4-10 :
Mi fu rivolta la parola del Signore:
“Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo,
prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato;
ti ho stabilito profeta delle nazioni”.
Risposi: “Ahimè, Signore Dio, ecco io non so parlare,
perché sono giovane”.
Ma il Signore mi disse: “Non dire: Sono giovane,
ma và da coloro a cui ti manderò
e annunzia ciò che io ti ordinerò.
Non temerli,
perché io sono con te per proteggerti”.
Oracolo del Signore.
Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca
e il Signore mi disse:
“Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca.
Ecco, oggi ti costituisco
sopra i popoli e sopra i regni
per sradicare e demolire,
per distruggere e abbattere,
per edificare e piantare”.
CHIAMATI ALLA VITA!
Non è vero che "la vita è sempre quella", perché essendo uomini "liberi", ognuno può scegliere "il suo modo di vivere".
Ve ne presentiamo alcuni, ascoltate per capire se vi ritrovate in almeno uno di questi.
NOMADI:
1. Si passa continuamente da un'esperienza ad un'altra, senza concedersi un momento per riflettere, per capire cosa mi è successo prima, a cosa vado incontro adesso, cosa vorrei fare domani, in poche parole si vive alla giornata. La vita è un groviglio di tante esperienze, incontri casuali e superficiali.
2. Si vive lasciandosi guidare dai "sentimenti, dalle emozioni del momento", convinti che quello che si sta pensando, che si sta facendo è la cosa migliore.
3. Non ci si lascia aiutare, guidare da nessuno, il nostro "io" è la guida, così si va avanti facendo continui tentativi.
4. Si ha paura delle responsabilità, e le si fugge non pensandoci o cercando di rimandarle a domani e si è capaci di rifiutarle anche dopo essersele assunte per non soffrire.
5. Si ha come legge "il piacere", come Dio il proprio "io", il programma di vita è "faccio ciò che voglio".
6. Non si è capaci di amore vero, disinteressato, perché, senza rendersene conto, gli altri sono "usati" per raggiungere i propri obiettivi.
1. Si cerca dì non avere mai problemi, contrasti con gli altri: "io non ti disturbo perché tu faccia la stessa cosa con me".
2. Si fugge di fronte alle sofferenze che la vita procura, rifugiandosi nel sesso, nella droga, nella televisione... in tutto ciò che ti aiuta a non pensare ( a non crearti paranoie).
3. Non si è capaci di prendere iniziative, si delega sempre agli altri. Si disposti a tornare a casa annoiati pur di non sforzarsi di vincere la pigrizia (anche ad essere insoddisfatti della vita).
4. Quando si deve fare qualcosa la si fa brontolando, di malavoglia e cercando di scaricare sugli altri anche il proprio lavoro.
5. Si vive di sogni: "come sarebbe bello se..." e si accusa gli altri, la società dellapropria insoddisfazione.
6. Si cerca "il principe azzurro", purché "non dia troppi problemi".
7. Le persone alle quali ci si lega diventano degli idoli: poche e con possessività. Tutte le altre non sono buone (difetti).
8. Si è eternamente insoddisfatti, come si dice: "manca sempre 30 per fare 31.
ASSISTENTI SOCIALI
1. Si pensa sempre prima agli altri, se avanza del tempo a se stessi.
2. L'occupazione principale è accontentare gli altri.
3. La preoccupazione costante è cosa possono pensare, come posso fare per accontentarli.
4. Il proprio "star bene" o "star male" dipende da quello che gli altri pensano di
me.
5. L'altro è dio, poiché ha pieni poteri sulla nostra vita.
6. Quando si vive così nostra compagna di viaggio è l'ansia. La pace la si assapora nei rari momenti di riconoscimento della nostra persona.
PINGUINI:
1. Si cerca sempre dì conformarsi al gruppo per essere accettati: nell'abbigliamento, nel modo di pensare, nelle decisioni da prendere, nelle ideologie da abbracciare, nella scuola da seguire o nel lavoro da cercare, nel modo di trattare con gli altri... per paura di essere rifiutati
2. Questo modo di vivere è un incrocio degli altri due.
3. Gli altri sono dio.
PELLEGRINI:
1. Si cerca il senso della propria vita fermandosi, concedendo tempo a se stessi, poiché si è convinti che la vita non è caos ma tutto ciò che accade ha un senso, si è convinti che c'è un filo nascosto che lega tutti gli eventi, c'è un "progetto divino" sulla propria vita.
2. Si vive assaporando la bellezza dei sentimenti ma credendo che non devono essere loro a guidarci ma la ragione.
3. Si è convinti che si ha bisogno di consiglio, di confronto, per imparare a vivere bene la vita, poiché facendo di testa propria si può facilmente sbagliare.
4. Anche se costa, si è disposti e convinti che nella vita viene un momento nel quale ci si deve assumere le proprie responsabilità e portarle avanti per essere persone realizzate.
5.   La legge del pellegrino non è il suo "io", ne "l'altro", ma è "Dio", la sua volontà che si fa conoscere nella Parola del vangelo e attraverso le persone che lui ci mette al fianco per guidarci.
6. Si è capaci di amare in modo maturo: senza interesse, con sacrificio, donando e perdonando.
7. Cammin facendo si convince sempre di più che la vita non si esaurisce in questi pochi anni terreni, ma raggiunge la sua pienezza dopo la morte e vive sperando di raggiungere questo traguardo.
